
[luogo], [data] 

Ufficio Unep Corte Appello di Bologna 

P.E.C.: prot.unep.ca.bologna@giustiziacert.it 

OGGETTO: istanza di accesso alle banche dati dell’Anagrafe Tributaria, compreso l’Archivio dei Rapporti 

Finanziari ex artt. 492 bis c.p.c. e 155-sexies disp. att. c.p.c. - soggetto [cognome e nome del 

soggetto da interrogare – nominativo società] 

In forza dell’autorizzazione resa dal Tribunale di ___________________________ in data 

_________________________ nel procedimento iscritto al R.G. n. [numero]/[anno], il sottoscritto 

[cognome, nome, codice fiscale, telefono e P.E.C. del professionista], quale 

curatore/liquidatore/gestore della crisi  

avanza formale 

ISTANZA 

affinché l’Unep di Bologna, comunichi  

all’indirizzo P.E.C.:________________________________________________________________ 

dello scrivente tutte le informazioni   relative alle banche dati dell’anagrafe tributaria e dell’archivio dei 

rapporti finanziari, nonché alla banca dati degli atti assoggettati a imposta di registro e ad estrarre copia 

degli stessi 

[cognome, nome e codice fiscale del soggetto da interrogare o della società, indirizzo residenza del 

soggetto da interrogare o della sede legale della società da interrogare]. 

A tal fine, richiede l’accesso alle seguenti banche dati: 

ALLEGA1  

attestazione di conformità della documentazione allegata, firmata digitalmente;       
[a seconda del caso, allegare uno o più documenti fra i seguenti, elencati a titolo esemplificativo] 
 

☐ incarico quale curatore/liquidatore/gestore della crisi; 

☐ eventuale copia dell’autorizzazione all’accesso delle banche dati rilasciata dall’Autorità Giudiziaria ex 

art. 492 bis c.p.c. presentata all’Autorità Giudiziaria o altro provvedimento giudiziale; 

☐ contabile bonifico di euro 6,71 relativa ai diritti di esecuzione da effettuare sul c/c intestato 

all’Ufficio Unep Corte Appello Bologna: IT90M0103002432000010415326, per ogni destinatario; 

Cordiali saluti 

 

[nome e cognome professionista] 

firmato digitalmente 

 
1 [ è necessaria l’autorizzazione del Tribunale e  il decreto di nomina a curatore o ad amministratore o la 

nomina di gestore della crisi-Occ] 

 


